
DOMENICA 10 OTTOBRE 2019 

INCONTRO DELL’ARCICONFRATERNITA DI S. ANTONIO 

 

Preghiera iniziale alla B.V. Maria (dai Sermoni di sant’Antonio di Padova) 

i preghiamo, o nostra Signora, inclita Ma-
dre di Dio, esaltata al di sopra dei cori de-

gli angeli, di riempire il vaso del nostro cuore 
con la grazia celeste; di farci splendere dell’oro 
della sapienza; di sostenerci con la potenza 
della tua intercessione; di ornarci con le pietre 
preziose delle tue virtù; di effondere su di noi, 
o oliva benedetta, l’olio della tua misericordia, 
con il quale coprire la moltitudine dei nostri 
peccati, ed essere così trovati degni di venir 

innalzati alle altezze della gloria celeste e vive-
re felici in eterno con i beati comprensori. 

er i meriti e per l’intercessione di Maria, la 
rugiada dello Spirito Santo temperi gli ar-

dori della nostra mente, cancelli i nostri pecca-
ti, infonda in noi la grazia, affinché meritiamo 
di giungere alla gloria immortale della vita 
eterna.  

e lo conceda colui che è benedetto nei se-
coli dei secoli. Amen. 

 

Messaggio del SantoPadre Francesco per la Giornata Missionaria Mondiale 2019 – “Battezzati ed in-
viati: la Chiesa di Cristo in missione nel mondo” (estratto) 

ari fratelli e sorelle, per il mese di ottobre del 
2019 ho chiesto a tutta la Chiesa di vivere un 

tempo straordinario di missionarietà per comme-
morare il centenario della promulgazione della Let-
tera apostolica Maximum illud del Papa Benedetto 
XV (30 novembre 1919). […] 

Il titolo del presente messaggio è uguale al tema 
dell’Ottobre missionario: Battezzati e inviati: la 
Chiesa di Cristo in missione nel mondo. Celebrare 
questo mese ci aiuterà in primo luogo a ritrovare il 
senso missionario della nostra adesione di fede a 
Gesù Cristo, fede gratuitamente ricevuta come do-
no nel Battesimo. La nostra appartenenza filiale a 
Dio non è mai un atto individuale ma sempre ec-
clesiale: dalla comunione con Dio, Padre e Figlio e 
Spirito Santo, nasce una vita nuova insieme a tanti 
altri fratelli e sorelle. E questa vita divina non è un 
prodotto da vendere – noi non facciamo proseliti-
smo – ma una ricchezza da donare, da comunicare, 
da annunciare: ecco il senso della missione. Gratui-
tamente abbiamo ricevuto questo dono e gratui-
tamente lo condividiamo (cfr Mt 10,8), senza esclu-
dere nessuno. Dio vuole che tutti gli uomini siano 
salvi arrivando alla conoscenza della verità e 
all’esperienza della sua misericordia grazie alla 
Chiesa, sacramento universale della salvezza (cfr 
1Tm 2,4; 3,15; CONC. ECUM. VAT. II, Cost. dogm. Lu-
men gentium, 48). 

La Chiesa è in missione nel mondo: la fede in 
Gesù Cristo ci dona la giusta dimensione di tutte le 
cose facendoci vedere il mondo con gli occhi e il 
cuore di Dio; la speranza ci apre agli orizzonti eterni 

della vita divina di cui veramente partecipiamo; la 
carità, che pregustiamo nei Sacramenti e nell’amore 
fraterno, ci spinge sino ai confini della terra (cfr Mi 
5,3; Mt 28,19; At 1,8; Rm 10,18). Una Chiesa in usci-
ta fino agli estremi confini richiede conversione mis-
sionaria costante e permanente. Quanti santi, 
quante donne e uomini di fede ci testimoniano, ci 
mostrano possibile e praticabile questa apertura 
illimitata, questa uscita misericordiosa come spinta 
urgente dell’amore e della sua logica intrinseca di 
dono, di sacrificio e di gratuità (cfr 2Cor 5,14-21)! 
Sia uomo di Dio chi predica Dio (cfr Lett. ap. Maxi-
mum illud). 

È un mandato che ci tocca da vicino: io sono 
sempre una missione; tu sei sempre una missione; 
ogni battezzata e battezzato è una missione. Chi 
ama si mette in movimento, è spinto fuori da sé 
stesso, è attratto e attrae, si dona all’altro e tesse 
relazioni che generano vita. Nessuno è inutile e in-
significante per l’amore di Dio. Ciascuno di noi è una 
missione nel mondo perché frutto dell’amore di Dio. 
Anche se mio padre e mia madre tradissero l’amore 
con la menzogna, l’odio e l’infedeltà, Dio non si sot-
trae mai al dono della vita, destinando ogni suo fi-
glio, da sempre, alla sua vita divina ed eterna (cfr Ef 
1,3-6). 

Questa vita ci viene comunicata nel Battesimo, 
che ci dona la fede in Gesù Cristo vincitore del pec-
cato e della morte, ci rigenera ad immagine e somi-
glianza di Dio e ci inserisce nel corpo di Cristo che è 
la Chiesa. In questo senso, il Battesimo è dunque 
veramente necessario per la salvezza perché ci ga-
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rantisce che siamo figli e figlie, sempre e dovunque, 
mai orfani, stranieri o schiavi, nella casa del Padre. 
Ciò che nel cristiano è realtà sacramentale – il cui 
compimento è l’Eucaristia –, rimane vocazione e de-
stino per ogni uomo e donna in attesa di conversio-
ne e di salvezza. Il Battesimo infatti è promessa rea-
lizzata del dono divino che rende l’essere umano fi-
glio nel Figlio. Siamo figli dei nostri genitori natura-
li, ma nel Battesimo ci è data l’originaria paternità 
e la vera maternità: non può avere Dio come Padre 
chi non ha la Chiesa come madre (cfr SAN CIPRIANO, 
L’unità della Chiesa, 4). 

Così, nella paternità di Dio e nella maternità 
della Chiesa si radica la nostra missione, perché nel 
Battesimo è insito l’invio espresso da Gesù nel 
mandato pasquale: come il Padre ha mandato me, 
anche io mando voi pieni di Spirito Santo per la ri-
conciliazione del mondo (cfr Gv 20,19-23; Mt 28,16-
20). Al cristiano compete questo invio, affinché a 
nessuno manchi l’annuncio della sua vocazione a 
figlio adottivo, la certezza della sua dignità persona-
le e dell’intrinseco valore di ogni vita umana dal suo 
concepimento fino alla sua morte naturale. […] 

L’universale destinazione della salvezza offerta 
da Dio in Gesù Cristo condusse Benedetto XV ad 
esigere il superamento di ogni chiusura nazionalisti-
ca ed etnocentrica, di ogni commistione 
dell’annuncio del Vangelo con le potenze coloniali, 
con i loro interessi economici e militari. Nella sua 
Lettera apostolica Maximum illud il Papa ricordava 
che l’universalità divina della missione della Chiesa 
esige l’uscita da un’appartenenza esclusivistica alla 
propria patria e alla propria etnia. L’apertura della 
cultura e della comunità alla novità salvifica di Gesù 
Cristo richiede il superamento di ogni indebita in-
troversione etnica ed ecclesiale. Anche oggi la Chie-
sa continua ad avere bisogno di uomini e donne 
che, in virtù del loro Battesimo, rispondono gene-
rosamente alla chiamata ad uscire dalla propria ca-
sa, dalla propria famiglia, dalla propria patria, dalla 
propria lingua, dalla propria Chiesa locale. Essi so-
no inviati alle genti, nel mondo non ancora trasfigu-
rato dai Sacramenti di Gesù Cristo e della sua santa 
Chiesa. Annunciando la Parola di Dio, testimoniando 
il Vangelo e celebrando la vita dello Spirito chiama-
no a conversione, battezzano e offrono la salvezza 

cristiana nel rispetto della libertà personale di 
ognuno, in dialogo con le culture e le religioni dei 
popoli a cui sono inviati. La missio ad gentes, sem-
pre necessaria alla Chiesa, contribuisce così in ma-
niera fondamentale al processo permanente di con-
versione di tutti i cristiani. La fede nella Pasqua di 
Gesù, l’invio ecclesiale battesimale, l’uscita geogra-
fica e culturale da sé e dalla propria casa, il bisogno 
di salvezza dal peccato e la liberazione dal male per-
sonale e sociale esigono la missione fino agli estremi 
confini della terra. […]  

A Maria nostra Madre affidiamo la missione della 
Chiesa. Unita al suo Figlio, fin dall’Incarnazione la 
Vergine si è messa in movimento, si è lasciata to-
talmente coinvolgere nella missione di Gesù, mis-
sione che ai piedi della croce divenne anche la sua 
propria missione: collaborare come Madre della 
Chiesa a generare nello Spirito e nella fede nuovi 
figli e figlie di Dio. 

Vorrei concludere con una breve parola sulle 
Pontificie Opere Missionarie, già proposte nella Ma-
ximum illud come strumento missionario. Le POM 
esprimono il loro servizio all’universalità ecclesiale 
come una rete globale che sostiene il Papa nel suo 
impegno missionario con la preghiera, anima della 
missione, e la carità dei cristiani sparsi per il mondo 
intero. La loro offerta aiuta il Papa 
nell’evangelizzazione delle Chiese particolari (Opera 
della Propagazione della Fede), nella formazione del 
clero locale (Opera di San Pietro Apostolo), 
nell’educazione di una coscienza missionaria dei 
bambini di tutto il mondo (Opera della Santa Infan-
zia) e nella formazione missionaria della fede dei 
cristiani (Pontifica Unione Missionaria). Nel rinnova-
re il mio appoggio a tali Opere, auguro che il Mese 
Missionario Straordinario dell’Ottobre 2019 contri-
buisca al rinnovamento del loro servizio missionario 
al mio ministero. 

Ai missionari e alle missionarie e a tutti coloro 
che in qualsiasi modo partecipano, in forza del pro-
prio Battesimo, alla missione della Chiesa invio di 
cuore la mia benedizione. 

Dal Vaticano, 9 giu. 2019, Solennità di Pentecoste. 

FRANCESCO 

 

Preghiere finale 

Concedi ai tuoi fedeli, Signore Dio nostro, di godere sempre la salute del corpo e dello spirito, perché possia-
mo essere validi testimoni del tuo Vangelo in ogni angolo del mondo. 

Per la gloriosa intercessione di Maria santissima, sempre Vergine, salvaci dai mali che ora ci rattristano e gui-
daci alla gioia senza fine.  

Per Cristo nostro Signore. Amen.  


